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GIO’ BARBERA

SAVONA

D
a due settimane era 
ricoverato nel repar-
to  di  rianimazione  
dell'ospedale al San 

Paolo con i sintomi del Covid. 
Dopo una lunga agonia ha ces-
sato di vivere Mauro Briano, 
55 anni, titolare con la moglie 
Sandra dell’autoscuola «Fonta-
na» che ha sede in via Guidobo-
no a Savona. Stando a quanto 
trapelato l’uomo non era vacci-
nato contro il Covid. Ad aggra-
vare la situazione le sue patolo-
gie pregresse: Mauro Briano 
era cardiopatico. Anche la mo-
glie Sandra e la figlia, due setti-
mane fa, avevano contratto il 
virus. Mentre per loro era stata 
decisa la quarantena a casa, 
per il cinquantacinquenne, vi-
ste appunto le sue patologie 
pregresse, era stato predispo-

sto il  ricovero  immediato in 
ospedale. 

Seguito dallo staff medico e 
infermieristico del nosocomio 
in Valloria Mauro Briano ha 
iniziato la terapia per difender-
si dal virus dopo che si erano 
manifestati i primi sintomi. Te-
nuto sotto stretta osservazio-
ne dal personale della rianima-
zione, giorno dopo giorno, ha 
cercato di lottare sino a quan-
do il quadro clinico non è peg-
giorato. Le complicazioni do-
vute al Covid sono precipitate 
sino a provocarne la morte.

La moglie e la figlia, che so-
no tuttora in isolamento domi-
ciliare,  stanno  vivendo  un  
dramma famigliare nel più as-
soluto silenzio. Atteggiamen-
to  comprensibile  dopo  aver  
sperato per il marito e padre ri-
coverato  in  ospedale.  Sono  
Emilia Scuto e il suo collega 
Gianfranco,  dipendenti  
dell'autoscuola, scossi per l'ac-
caduto, a ricordare il loro dato-

re di lavoro come uomo esem-
plare, di rara tenerezza, dispo-
nibile, simpatico, sempre pre-
sente, innamorato del suo la-
voro che ha sempre svolto con 
grande serietà e impegno. Pa-
role che trovano conferma an-
che negli allievi dell'autoscuo-
la di via Guidobono che, nelle 
ultime due settimane, non ha 
interrotto l'attività anche per-
chè tutti i dispositivi di sicurez-
za vengono rispettati. 

«Io - spiega Emilia Scuto fac-
cio il tampone tutti i giorni e so-
no negativa. Oggi abbiamo te-
nuto aperto l’autoscuola per  
Mauro, ricordando quanto fos-
se legato a questa attività por-
tata avanti  insieme alla mo-
glie». Il Covid si è portato via 
Mauro a 59 anni. Una malattia 
subdola contro la quale il tito-
lare dell’autoscuola di via Gui-
dobono ha combattuto nel let-
to della rianimazione seguito 
giorno e notte dai camici bian-
chi, lontano dai suoi familiari, 
dalla moglie e dalla figlia, an-
che loro contagiate e bloccate 
in casa (si erano subito messe 
scrupolosamente in quarante-
na ai primi sintomi sospetti, an-
cora prima di conoscere gli esi-
ti dei tamponi che si erano fatti 
attendere perchè in quei gior-
ni c’era stato l’attacco hacker 
contro il sistema informatico 
dell’Asl2). Ora c’è soltanto un 
vuoto incolmabile. Il funerale 
di Mauro Briano non è ancora 
stato fissato. —
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Savona: Mauro Briano era titolare di un’autoscuola, contagiate anche moglie e figlia

Non era vaccinato: muore
per il coronavirus a 55 anni

Un «concorsone» per assu-
mere 700 infermieri a tem-
po indeterminato in tutta 
la Regione, con 147 posti 
riservati a personale delle 
forze armate.

E'  stato  pubblicato  il  
concorso unificato indet-
to da Alisa per trovare per-
sonale infermieristico per 
le Asl regionali. Dei 700 in-
fermieri che verranno as-
sunti 160 sono previsti nel-
la Asl2 Savonese. Le altre 
assunzioni saranno distri-
buite sulla Asl Imperiese ( 
trentacinque),  l'Asl3 Ge-
novese (novanta), il San 
Martino (centottanta), il 
Galliera (trenta) all'Evan-
gelico  (tre),  al  Gaslini  
(due). Nelle due Asl 4 e 
Asl 5 di Levante, infine, so-
no previste rispettivamen-
te centotrenta e settanta 
assunzioni.

Si tratta di uno dei con-
corsi più importanti indet-
ti sul nostro territorio che 
permetterà  di  coprire  le  
carenze di personale negli 
ospedali e negli ambulato-
ri del territorio. Ma l'Asl 
Savonese,  come  le  altre  
della regione, farà proba-
bilmente fatica a trovare il 
personale per coprire tut-
te le carenze in organico e 
le organizzazioni sindaca-
li temono che la corsa alla 
ricerca di un posto nella sa-
nità pubblica, da parte di 
infermieri  impiegati  nel  
privato, possa svuotare a 
sua volta Rsa e centri pri-
vati,  come  era  accaduto 
quando era stato indetto 
il concorso per gli operato-
ri socio sanitari. E.R. —
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ieri 91 nuovi contag i in lig uria e una vittima al galliera

Via libera alla seconda dose
per chi aveva fatto il Johnson

albenga

Corsa contro il tempo per il Ppi
Polemica tra Tomatis e Brunetto

E' una lotta contro il tempo. En-
tro la fine di novembre il Punto 
di primo intervento dell'ospe-
dale di Albenga potrebbe ces-
sare la propria operatività. Evi-
tare di chiudere un servizio es-
senziale per la collettività del 
Ponente è quello che sta ten-
tando di fare l'Asl 2 a comincia-
re dal direttore Marco Damon-
te Prioli. «Se non si riuscisse a 
reperire il personale necessa-
rio? Si dovrà arrivare alla chiu-
sura, ma la speranza di tutti è 
quella di riuscire ad evitare un 
provvedimento  del  genere».  
Telefoni bollenti, incontri, riu-
nioni. Il lavoro per garantire il 
servizio dopo il divorzio con la 

cooperativa Altavista di  Sas-
suolo  prosegue,  ma  ci  sono  
ostacoli burocratici difficili da 
superare. Mancano le risorse 
ovvero i medici che possano co-
prire i turni e mantenere in vi-
ta il Ppi. Lavora in stretto con-
tatto con l'Asl 2 anche il presi-
dente  della  Regione  Liguria  
Giovanni Toti. La sopravviven-
za del Ppi è diventato un tema 
di un acceso confronto anche 
politico. Dopo il consigliere di 
Forza Italia Eraldo Ciangherot-
ti che aveva proposto di richia-
mare in servizio l'ex primario 
del pronto soccorso del Santa 
Corona Walter Cataldi ora è 
Roberto Tomatis, capogruppo 

di Fratelli  d'Italia,  a  mettere 
benzina sul fuoco. «Mentre si 
cerca la soluzione migliore per 
il Ppi notiamo la totale assen-
za del presidente della com-
missione sanità Brunello Bru-
netto (Lega). Dovrebbe essere 
il primo ad interessarsi del pro-
blema visto che conosce bene 
il territorio. Invece è assente». 
Ma  Roberto  Tomatis,  come  
aveva fatto in precedenza l'al-
tro  consigliere  di  centro de-
stra, rilancia la sua personale 
proposta:«Perché non si pensa 
a rimodulare l'organico in ser-
vizio al pronto soccorso di Pie-
tra Ligure attingendo anche i 
medici dal reparto di medicina 

di urgenza del Santa Corona 
da inviare ad Albenga per ga-
rantire l'attività del Ppi?». Per 
Brunello Brunetto «si tratta di 
un'idea assurda. Il gruppo re-
gionale della Lega ha chiesto 
al presidente Toti una riunio-
ne di maggioranza per affron-
tare il tema sanità. E' in pro-
gramma il 12 novembre alle 
18. Nel frattempo suggerisco 

all’assessore alla sanità e presi-
dente di Regione Giovanni To-
ti, al direttore generale dell'A-
sl2 Marco Damonte Prioli e al 
facente funzioni di direttore di 
struttura complessa del pron-
to soccorso di Pietra e del Ppi 
di Albenga Luca Corti di assu-
mere Tomatis e inserirlo nei lo-
ro staff». G.B. —
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Lieve aumento dei ricoveri, tre in più: adesso sono 88 in Liguria

sanita’

“Concorsone”
per assumere
700 infermieri
in Liguria

Mauro Briano, contitolare dell’autoscuola Fontana

IL CASO

CORONAVIRUS

«Da mezzogiorno di mercole-
dì 10 si apriranno le prenota-
zioni tramite tutti i canali dedi-
cati per la seconda dose di vac-
cino a mRNA virale per chi è 
stato  vaccinato  con  il  John-
son&Johnson da  almeno  sei  
mesi. Il mio appello è rivolto 
soprattutto ai giovani che, an-
che per comodità, avevano op-
tato per il vaccino a sommini-
strazione unica. Secondo la cir-
colare del Ministero della Salu-
te, è consigliabile effettuare il 

richiamo con Pfizer o Moder-
na, soprattutto in questo mo-
mento in cui i contagi ricomin-
ciano a  salire»:  è  l’annuncio 
del presidente della Regione e 
assessore alla Sanità Giovanni 
Toti. . Così il presidente di Re-
gione Liguria e assessore alla 
Sanità  Giovanni  Toti  .  Sono 
32.618 persone. «E' soprattut-
to la fascia tra 20 e i 40 anni a 
dover rispondere alla chiama-
ta per una seconda dose a Mr-
na virale – ha detto Toti -, per 

mettersi in sicurezza in un mo-
mento  cruciale  della  pande-
mia. I casi infatti sono in salita 
anche se le  ospedalizzazioni  
sono stabili per merito di tutti i 
vaccinati».  Perché,  come  ha  
sottolineato Toti, l’Rt è sì in cre-
scita e l’incidenza media setti-
manale di 53 casi ogni 100 mi-
la abitanti, in particolare 33 a 
Savona, 78 a Spezia, 77 a Im-
peria, 38 a Genova, però «la Li-
guria resta in zona bianca gra-
zie al basso numero di ospeda-

lizzazioni: il 5% in area medi-
ca, dove la soglia cut off è il 
15%, e il 5% in terapia intensi-
va, dove la soglia cut off è il 
10%». La campagna vaccinale 
è proseguita ieri con 5792 som-
ministrazioni, tra prime secon-
de e terze dosi, contro 9539 te-
st rapidi, effettuati soprattutto 
per accedere al lavoro.

Ancora un morto, un uomo 
di 84 anni il 31 al Galliera. I 
nuovi  contagiati  sono  91,  il  
2,77% dei 3.274 tamponi effet-
tuati (3,92% il giorno prima): 
23 in Asl 1, 3 in Asl 2. I positivi 
sono 2.504, 27 in più. I pazien-
ti in isolamento domiciliare so-
no 1.235, 88 in più, e gli ospe-
dalizzati 88, 3 in più, ma le te-
rapie intensive calano da 11 a 
10 casi. 2.055, 51 in più, le qua-
rantene. ALE.PIE. —
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Arrivano rinforzi nelle corsie

Polemica sull’organico del punto di primo soccorso di Albenga

40 LASTAMPA VENERDÌ 5 NOVEMBRE 2021

PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




